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Entrol’estate,l’Aziendaospedalie-
ro-universitaria immetterà in ruolo
40 infermieri: parola di Daniele Sal-
maso,direttoredelleProfessionisani-
tarie e, in quanto tale, responsabile
anchedellagestionedelpersonalein-
fermieristico. I terminiper la presen-
tazionedelledomandeall’ultimocon-
corso sono scaduti il 25 febbraio scor-
so e per ora gli aspiranti a un posto al
“Santa Maria della Misericordia” so-
no già 120.

«L’impegno – ha affermato Salma-
so – è di completare l’arruolamento
prima della predisposizione del Pia-
no ferie estive, che scatterà il 1˚ giu-
gno». Rispettando così le previsioni
del primo quadrimestre, che dovreb-
bechiudersicon41cessazioniealtret-
tante assunzioni. «Il Piano attuativo
ospedaliero 2008 – continua Salmaso
–prevedeunbilancioinpareggio:tan-
ti infermieri escono e altrettanti ne
entrano.Saràlanuovadirezionestra-
tegica a decidere se discostarsi o me-
nodataleprevisione.Nel2007,erava-
mo riusciti a ottenere un saldo attivo
di55unitàtralepersoneassunte,99,e
quelle cessate, 44. Ad ogni modo, sul
versanteinfermieristicolasituazione
sta migliorando». Anche nei reparti
periqualilaCisl-Fp,neigiorniscorsi,
aveva segnalato forti criticità.

«In media, ogni reparto vedrà arri-

vare 3 infermieri con sostituzione in
turn-over–spiegaildirettore–.InMe-
dicinad’urgenza, un quarto uomo en-
trerà inservizio ilprossimo 17 marzo.
Per quanto riguarda l’Ortopedia, do-
vel’occupazionedeilettisegueunan-
damento“capriccioso”,inquantocon-
dizionato dall’arrivo di pazienti trau-
matizzati, la situazione è sostanzial-
mentestabile.NelleMediche,invece,
dal 16 gennaio scorso, cioè dopo l’in-
terventodellaDirezionesanitariavol-
to agovernare il flusso deipazienti, si
vaversounricorsosemprepiùlimita-
to di posti letto-bis. In Neurologia, in-
vece, il problema vero è rappresenta-
todagliosperatorisocio-sanitari.Pur-
troppo–conclude–, moltidi lorohan-
no avuto limitazioni funzionali: que-
stosignificache,purrimanendoinor-
ganico, di fatto si tratta di personale
non utilizzato».

Un “equilibrio instabile”, insom-
ma,determinatoanchedallefrequen-
ti richieste di trasferimento in altre
sediospedaliere.«Éunfenomenoab-
bastanza normale – conferma Salma-
so –: un’Azienda ospedaliera non può
che esercitare una forte attrattiva su
tutti i neo-assunti. Ma poi, trascorsi
24-36 mesi, anche loro tendendono a
spostarsi verso aziende, come quelle
sanitarie, con un impatto lavoratico
meno pressante». (l.d.f.)

Ospedale, entro il 1º giugno
40 nuove immissioni in ruolo
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